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Considerazioni sul dipinto,

“La Nascita di Venere” del Botticelli descritta
“con gli Amori” dal Vasari, e I’arti dal Quattrocento
al Cinquecento che rappresentano Amore,
Amori e Amorini
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Sommario

La critica piu antica sul dipinto “La Nascita di Venere” di Botticelli ci & data nelle Vite de’
pin eccellenti pittori, scultori, e architettori del Vasari. In questo saggio secondo
Concordanze di Vasari, a cura di Paola Barocchi AA. VV., ricerchero le descrizioni delle Vite
del Vasari precisamente al possibile. Per quanto riguarda la rappresentazione e la
raffigurazione di Venere accompagnata da Amore, Amori o Amorini, ci sono tante opere
d’arte eseguite dal quattrocento al cinquecento in Italia. Queste opere sicuramente sono

molto affascinanti e belle in vari modi.
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